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CIRCOLO DEGLI UFFICIALI DI LUGANO

I delegati dei Circoli, radunati il 28 aprile a Lugano, hanno
deciso all'unanimità, di interessarsi della cosa e di richiamare su di essa

l'attenzione del Governo del Canton Ticino.
II Comitato, ne siam certi, non permetterà che il sonno ritorni. —

Un delegato nostro entrerà nel Comitato direttivo della commemorazione

e il giorno dell'inaugurazione del monumento noi saremo sul

posto. — Intanto ogni camerata voglia versare il suo contributo sulle
liste che passeranno per il tramite della società. — Non conta la cifra,
è l'atto di solidarietà che si vuole.

Noi, ufficiali ticinesi, vogliamo contribuire ad elevare più alto il
monumento di Giornico per i morti e per i vivi d'oggi e di domani.

Capit. ALBERTI Cappellano Regg. 30.

Per il tiro federale

Tutti gli ufficiali ticinesi e i camerati della Svizzera-interna domiciliati
nel Ticino devono farsi un dovere di prendere parte attiva ai lavori di
preparazione e di svolgimento del Tiro federale che avrà luogo, in Bellinzona.

dal 12 al 28 luglio p. v.
I nemici della patria vanno dicendo che i tiri sono manifestazioni di

militarismo e tentano, con questo diversivo, di seminare l'apatia intorno
alla grandiosa manifestazione che il Ticino sta preparando e che dimostrerà
una volta di più il nostro serio attaccamento alla Confederazione.

Non è vero che i tiri siano parate militariste, ma è verissimo che le
feste federali di tiro, come quelle di ginnastica e di canto, costituiscono
delle manifestazioni del più schietto, sano e santo patriottismo svizzero.

Questo è il motivo per cui noi ufficiali dobbiamo offrire la nostra
disinteressata collaborazione per la buona riuscita della festa e accettare
gli incarichi che il Comitato di organizzazione o le singole commissioni
avessero ad offrirci.

Sono attualmente in circolazione delle richieste di personale qualificato
per l'assistenza e il controllo degli stand (Commissari di tiro) per gli uffici
della cassa e della contabilità. Tutti distintamente gli ufficiali che non
hanno ancora altri impegni per il Tiro devono farsi innanzi e dichiararsi
pronti ad accettare il loro fardello di lavoro e di responsabilità

Guai se si dovesse dire che gli ufficiali si sono tenuti in disparte ed
hanno fatto, rispetto al Tiro federale, lo « scansa fatiche »

Sappiamo che il Comandante di Reggimento ha fatto spedire ad ogni
ufficiale dell'attiva un monito nel senso di cui sopra e esprimiamo la
sicurezza che il monito stesso non cada infruttuoso.

Nello stesso tempo raccomandiamo a tutta l'ufficialità e ai nostri lettori
di sottoscrivere un abbonamento al giornale della festa, opera di pregio e
di amore al Ticino e alla Svizzera, dovuta in gran parte, ai nostri camerati
Ten. Colonnello Bolzani e Maggiori Weissenbach e Bernasconi.
L'abbonamento alla intera pubblicazione (io fascicoli riccamente illustrati) costa
fr. 12. —.

L'importo deve essere versato sul Conto chèque Xla 1669 —
Amministrazione Giornale-Rivista della Festa, Lugano.
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